
Don Emanuele Melchiori (1864 – 1935) 
 

Nacque a Tuenetto il 6 febbraio 

1864 secondogenito di Felice e 

Rosa Sandri. Nella famiglia Mel-

chiori il padre era capo comune e 

persona assai nota in tutta la valle 

per la sua attività di amministra-

tore e maestro. In essa era molto 

viva la tradizione cristiana, fede 

che influì fortemente sul giovane 

Emanuele. Dopo aver frequentato 

la scuola primaria, entra in Semi-

nario a Trento e fu ordinato sacer-

dote nel 1888. Per alcuni anni de-

dica la sua vita alla cura pastorale 

dapprima come cooperatore a 

Telve a Tuenno e poi a Tassullo 

per passare a Cavedago in qualità 

di parroco. Richiamato a Trento 

ebbe l’incarico di assistente del 

Comitato Diocesano dell’Azione 

Cattolica e nel 1903 fu nominato 

Segretario dell’Ufficio Diocesano 

d’amministrazione e due anni più 

tardi assunse pure l’amministra-

zione del Seminario. Dal 1919, 

essendo egli stimato ed apprez-

zato economo (diversi altri istituti 

religiosi si affidarono alla sua competenza amministrativa), gli fu asse-

gnata la gestione della Mensa Vescovile. Seguì con particolare impegno 

la costruzione del nuovo Seminario e l’erezione della Chiesa del San-

tissimo. Nel frattempo non tralasciò la cura d’anime specialmente in 

Duomo e nella chiesa del Santissimo.  

Fu sempre legato a Tuenetto suo paese natale. In paese è ricordato con 

riconoscenza per aver fatto eseguire i restauri della Chiesa di san Rocco; 

in particolare promosse la decorazione interna e l’aggiunta al corpo 

principale della chiesa la sacristia. Incoraggiò la devozione mariana, 

che culminò con l’ingresso in paese della statua della Madonna di Lour-

des, collocata nell’altare della chiesa nel 1884. 

Don Emanuele si spense a Trento il 23 ottobre 1935 e fu sepolto accanto 

ai genitori nel piccolo camposanto di Tuenetto. 

 



 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Il settimanale Vita Trentina dà immediatamente notizia della morte di don Emanuele sul numero 
del 24 ottobre e pubblica un ampio ricordo sul numero successivo.  


